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DEL REDDITO DI INCLUSIONE

7 dicembre 2020



PATTOPER
LõINCLUSIONE SOCIALE

LA FORMAZIONE DI BANCA 
MONDIALE 

La presente formazione si inserisce nellõambito dellõAccordo di 

Partenariato per i Servizi di Consulenza (PAAS) tra il Ministero del 

Lavoro delle Politiche Sociali (MLPS) e la Banca Mondiale (BM) per 

lõimplementazione del Reddito di Inclusione (REI).

Le attività di disegno e sviluppo della formazione sono state dirette da 

Banca Mondiale (BM) sotto la supervisione del Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali (MLPS), in collaborazione con lõUniversit¨ degli 

Studi di Padova (UniPD), il Consiglio Nazionale dellõOrdine degli 

Assistenti Sociali (CNOAS), lõAgenzia Nazionale Politiche Attive Lavoro 

(ANPAL) e varie amministrazioni locali.



PATTOPER
LõINCLUSIONE SOCIALE

IL REDDITO DI CITTADINANZA 

Å Introduzione
- Evoluzione delle politiche di contrasto alla povert¨ e allõesclusione sociale: slide n. dalla n 5 alla n. 6

Å Seconda parte ðGli attori del Sistema e le risorse
- Gli attori del Sistema: slide dalla n. 19 alla n. 28

- Gli attori del Sistema e le risorse: slide dalla n. 29 alla n. 31

Å Terza parte ðBeneficiari e requisiti
- Informazione ed orientamento: slide n. 32

- Beneficiari e requisiti: slide dalla n. 33 alla n. 54

Å Quarta parte ðDomanda e comunicazioni di variazione
- Presentazione della domanda e comunicazioni di variazione: slide dalla n. 55 alla n. 65

Å Quinta parte ðIl beneficio e la Carta RdC
- Verifica dei requisiti economici e determinazione del beneficio: slide dalla n. 66 alla n. 72

- Durata del beneficio e sua mancata totale fruizione: slide dalla n. 73 alla n. 75

- Comunicazione esiti e Carta RdC: slide dalla n. 76 alla n. 80

Å Prima parte ðReddito di Cittadinanza e Pensione di Cittadinanza
- Inquadramento generale: slide dalla n. 7 alla n. 10

- Normativa, circolari, prassi e siti web di riferimento: slide dalla 11 alla 16

- Il flusso di processo: slide dalla n. 17 alla n. 18



PATTOPER
LõINCLUSIONE SOCIALE

IL REDDITO DI CITTADINANZA 

Å Sesta parte ðIl percorso personalizzato e Centri per lõImpiego
- Obbligo di presentazione della D.I.D. e verifica requisiti condizionalità: slide dalla n. 81 alla n. 84

- Modalit¨ e convocazione a Centri per lõImpiego e percorso per il lavoro: slide dalla 85 alla 92

- Incentivi per le imprese: slide n. 93

Å Ottava parte ðSanzioni, sospensioni, decadenza e rinuncia
- Sanzioni, sospensioni e decadenza: slide dalla n. 143 alla n. 148

Å Nona ðLe piattaforme
- Le piattaforme digitali: slide dalla n. 149 alla n. 152

- La piattaforma digitale per la gestione dei Patti per Inclusione Sociale: slide dalla n. 153 alla n. 166

Å Settima parte ðIl percorso per lõInclusione Sociale
- Definizione: slide dalla n. 94 alla n. 95

- Analisi preliminare ed esiti: slide dalla 96 alla 109

- Il Quadro di analisi e lõ®quipe multidisciplinare: slide dalla n. 110 alla n. 123

- Il Patto per lõInclusione sociale: slide dalla n. 124 alla n. 130

- Attivazione Servizi ed interventi: slide dalla n. 131 alla n. 138

- I Progetti utili alla collettività ed il ruolo dei Comuni: slide dalla n. 139 alla n. 141

- Il ruolo del Terzo Settore: slide n. 142



PATTOPER
LõINCLUSIONE SOCIALE

LõEVOLUZIONE DELLE POLITICHE DI CONTRASTO ALLA 

POVERTë E ALLõESCLUSIONE SOCIALE (1)

ÅNegli ultimi 20 anni si sono susseguiti vari tentativi e sperimentazioni, sia a livello nazionale che regionale. La 

più importante è la sperimentazione nazionale del Reddito Minimo di Inserimento - RMI (d. lgs. 237/98), 

tra il 1999 ed il 2003, mai generalizzata.

ÅNel 2010 la grave crisi economicae finanziaria e la conseguentecrescitadella povertà impongonoun

maggioreinvestimentoed un ripensamentodelle risorsededicatealle politiche socialeed al contrastodella

povertà.

ÅAnchelôEuropaintervienee con la Strategia EU2020 definiscedei precisi obiettivi per i PaesiMembri

finalizzati allacrescitadellôoccupazioneedalla riduzionedellapovertà.

ÅNel 2012 viene introdotta in Italia la Social Card sperimentale, misurache per la prima volta abbinaun

contributo economicoa progetti di reinserimentosocialeo lavorativo dei beneficiari. La sperimentazione,

della duratadi 1 anno,coinvolge12 Comuni italiani con oltre 250.000 abitantie aprirà la stradaalle misure

successive.

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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PATTOPER
LõINCLUSIONE SOCIALE

LõEVOLUZIONE DELLE POLITICHE DI CONTRASTO ALLA 

POVERTë ED ALLõESCLUSIONE SOCIALE (2)

La Leggedi Stabilità2016istituisceun appositoFondoper il contrastoalla povertàeallôesclusionesocialee prevedela

generalizzazionedellaSocialCardsperimentalea tutto il territorio nazionale,completamenteridisegnatae ribattezzataSIA

(SostegnoallôInclusioneAttiva)

Il SIA diventaoperativoa partiredal 2 settembre2016, qualeprimamisuradi contrastoalla povertà. Dopounaprimafase

nesegueunaseconda,a partiredal30 aprile2017, cheneallentai requisitidi accessoedampliala plateadeibeneficiari

Nel frattempola LeggeDelega(n. 33/2017), collegataalla Leggedi Stabilità2016, delegail Governoallôintroduzionedi

unamisurastrutturaledi contrastoallapovertà edal rafforzamentodei servizichesonochiamatiadattuarla.

Il Reddito di Inclusione (REI) viene introdotto con il D. Lgs. 147/2017, di attuazione della Legge Delega, e diventa 

operativo da dicembre 2017. Il REI poteva essere richiesto sino al 28 febbraio 2019 e lôerogazione del beneficio per gli 

ultimi beneficiari è cessata nel corso del mese di settembre 2020.

Il Reddito di Cittadinanza (RdC) viene introdotto con il D.L. 28 gennaio 2019, n. 4 ed è diventato operativo dal 6 marzo 

2019.

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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PATTOPER
LõINCLUSIONE SOCIALE

COSõĉ IL REDDITO DI CITTADINANZA

IL REDDITO DI CITTADINANZA

Vè un livello essenzialedelle prestazioni,da garantirsi su tutto il territorio

nazionale

Vèunamisurastrutturale

Vèunamisurauniversale

Vè unamisuradi politica attiva del lavoro a garanziadel diritto al lavoro, di

contrastoallapovertàeall'esclusionesociale

Vèunamisuracondizionata :

Åal rispettodi determinatirequisitidi cittadinanzae residenza

Åallavalutazionedellacondizioneeconomica

Åallôadesione ad un percorso personalizzato di accompagnamento 

allôinserimento lavorativo e allôinclusione sociale 
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PATTOPER
LõINCLUSIONE SOCIALE

LIVELLI ESSENZIALI DELLE PRESTAZIONI

Costituiscono livelli essenziali delle prestazioni, nei limiti 

delle risorse disponibili a legislazione vigente:

ÇLa valutazione multidimensionale

Ç Il Patto per il lavoro 

ÇIl Patto per lôinclusione sociale 

ÇI sostegni previsti nel Patto per lôInclusione sociale

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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PATTOPER
LõINCLUSIONE SOCIALE

COSõĉ LA PENSIONE DI CITTADINANZA (PDC)

Le regole generali e di funzionamento della Pensione sono analoghe a quelle del Reddito di Cittadinanza, 

ma si tratta di un sussidio economico rivolto alle famiglie di anziani in difficoltà; la misura risulta più 

semplice in quanto non sono previsti adempimenti legati al lavoro, ma è sufficiente la presentazione della 

domanda per poter accedere al beneficio, avendone i requisiti. 

ATTENZIONE : tutti i componenti del nucleo familiaredevono avere età pari o superiore a 67 anni. 

Se si è già beneficiari del Reddito di Cittadinanza, la pensione decorre dal mese successivo a quello del 

compimento del 67Áanno del componente più giovane. In tal caso, la trasformazione da RdC a PdC opera 

dôufficio. 

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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LõINCLUSIONE SOCIALE

PENSIONE DI CITTADINANZA E NUCLEO CON DISABILI

La Pensione di cittadinanza può essere concessa anche nei casi in cui il 

componente o i componenti del nucleo familiare di età pari o superiore a 67 

anni, adeguata agli incrementi della speranza di vita, convivano 

esclusivamente con una o più persone con disabilità grave o non 

autosufficienti, come definite dallôallegato 3 del D.P.C.M. 5 dicembre 2013, 

n. 159, di età inferiore al predetto requisito anagrafico. 

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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PATTO PER
LõINCLUSIONE SOCIALE

NORMATIVA DI RIFERIMENTO (1)
ÁLegge 30 dicembre 2018, n. 145 çBilancio di previsione dello Stato per lôanno finanziario 2019 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2019 ï2021» - Articolo 1 ïcommi 255 ï257 ï258

ÁD.L. 28 gennaio 2019, n. 4 «Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni» convertito 

con modificazioni dallalegge 28 marzo 2019, n. 26

ÁDecreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 «Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi 

per il lavoro e di politiche attive» 

ÁDecreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147 çDisposizioni per lôintroduzione di una misura nazionale di 

contrasto alla povertà» 

ÁDecreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159 «Regolamento concernente la 

revisione delle modalit¨ di determinazione e i campi di applicazione dellôIndicatore della situazione economica 

equivalente (ISEE)»

ÁDecreto Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 19 aprile 2019 «Modalità di utilizzo della Carta 

Reddito di Cittadinanza» 

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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PATTO PER
LõINCLUSIONE SOCIALE

NORMATIVA DI RIFERIMENTO (2)
ÁAccordo Conferenza Stato-città e autonomie locali del 4 luglio 2019  «Definizione delle 

modalità di verifica da parte dei Comuni dei requisiti di residenza e soggiorno»

ÁDecreto Ministeriale 23 luglio 2019 çLinee Guida per la definizione dei Patti per lôInclusione 

Sociale»

ÁAccordo Conferenza Unificata Stato-Regioni-Enti Locali del 1^ agosto 2019 sugli esoneri dagli 

obblighi connessi alla fruizione del Reddito di Cittadinanza per alcune categoria di persone

ÁDecreto Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 2 settembre 2019 di Istituzione del 

Sistema informativo del Reddito di Cittadinanza 

ÁDecreto interministeriale 21 ottobre 2019 di individuazione dei Paesi nei quali non è possibile 

acquisire la certificazione sulle dichiarazioni ISEE ai fini del Redito di Cittadinanza 

ÁDecreto Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 22 ottobre 2019  «Definizione, forme, 

caratteristiche e modalità di attuazione dei Progetti utili alla collettività (PUC)»

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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PATTO PER
LõINCLUSIONE SOCIALE

NORMATIVA DI RIFERIMENTO (3)
ÁDecreto Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 14 gennaio 2020 di Approvazione della 

Determina INAIL n. 3/2020 che stabilisce il premio speciale unitario per lôassicurazione contro gli 

infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei soggetti impegnati nei PUC.

ÁDecreto Interministeriale del 2 marzo 2020 circa le tempistiche per la fruizione del beneficio 

economico spettante ai nuclei beneficiari del Reddito di Cittadinanza.

ÁAccordo Conferenza Unificata Stato-Regioni-Enti Locali del 23 novembre 2020 sul documento 

recante çPrincipi e criteri direttivi generali per lôidentificazione delle condizioni di particolare 

criticit¨ in relazione alle quali sia difficoltoso lôavvio di un percorso di inserimento lavorativo di cui 

allôarticolo 4, comma 5 quater del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 26 marzo 2019, n. 26.

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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PATTO PER
LõINCLUSIONE SOCIALE

CIRCOLARI ðPRASSI DI RIFERIMENTO (1)
ÁManuale Reddito di Cittadinanza/Pensione di Cittadinanzaa cura di INPS- versione maggio 2019

ÁCircolare INPS 43 del 20 marzo 2019

ÁCircolare INPS 100 del 5 luglio 2019

ÁMessaggio INPS 2662 dellô11 luglio 2019 ïGestione delle istanze di rinuncia

ÁCircolare INPS 104 del 19 luglio 2019 ïIncentivo per lôassunzione di beneficiari di Reddito di Cittadinanza

ÁMessaggio INPS 4516 del 3 dicembre 2019ïDomande presentate da cittadini non appartenenti allôUnione 

Europea

ÁCircolare n. 1 del 27 marzo 2020- Sistema dei Servizi Sociali - Emergenza Coronavirus (la sospensione della 

condizionalit¨ prevista nel periodo dellôemergenza Coronavirus ¯ cessata il 17 luglio 2020)

ÁNota Ufficio Legislativo 14 aprile 2020ïChiarimenti sul requisito di residenza in Italia per almeno 10 anni e 

presentazione di una nuova domanda a seguito di decadenza

ÁNota Ufficio Legislativo 5 giugno 2020ïChiarimenti sul diritto di Reddito di Cittadinanza nel caso del 

cittadino disoccupato a seguito di dimissioni volontarie.

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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https://www.inps.it/docallegatiNP/Mig/AllegatiNews/Manuale_RdC_maggio_19.pdf
https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=/Circolari/Circolare%20numero%2043%20del%2020-03-2019.htm
https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=/Circolari/Circolare%20numero%20100%20del%2005-07-2019.htm
https://www.lavoro.gov.it/redditodicittadinanza/Documents/Messaggio-Inps-2662-del-11-07-2019-Rinuncia.pdf
https://www.lavoro.gov.it/redditodicittadinanza/Documents/Circolare-Inps-104-del-19-07-2019.pdf
https://www.lavoro.gov.it/redditodicittadinanza/Documenti-norme/Documents/Messaggio-INPS-4516-del-3-12-2019.pdf
https://www.lavoro.gov.it/redditodicittadinanza/Documenti-norme/Documents/Circolare-27-03-2020.pdf
https://www.lavoro.gov.it/redditodicittadinanza/Documenti-norme/Documents/Rdc-Parere-UL-contributi-affitto-14-04-20.pdf
https://www.lavoro.gov.it/redditodicittadinanza/Documenti-norme/Documents/Nota-UL-05-06-2020.pdf


PATTO PER
LõINCLUSIONE SOCIALE

CIRCOLARI ðPRASSI DI RIFERIMENTO (2)
ÁNota Garante Privacy 15 luglio 2020ïAccesso ai dati presenti nel Sistema informativo del Reddito di 

Cittadinanza da parte dei Consiglieri Comunali

ÁNota Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 30 settembre 2020 n. 7605ïGestione delle attività previste 

dai PaIS e dai PUC al termine dei 18 mesi di fruizione del beneficio e presentazione nuova domanda di RdC

ÁMessaggio I.N.P.S. 8 ottobre 2020, n. 3627 ïReddito di Cittadinanza. Presentazione domanda di rinnovo al 

termine del godimento delle 18 mensilità. Precisazioni su nuova domanda e prima domanda.

ÁNota Ufficio legislativo del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 21 ottobre 2020, n. 10617- Richiesta 

chiarimenti Reddito di Cittadinanza: dimissioni volontarie.

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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https://www.lavoro.gov.it/redditodicittadinanza/Documenti-norme/Documents/Nota-Garante-Privacy-del-15-07-2020.pdf
https://www.lavoro.gov.it/redditodicittadinanza/Documenti-norme/Documents/Nota-PAIS-PUC-post-18%20mesi.pdf
https://www.inps.it/MessaggiZIP/Messaggio%20numero%203627%20del%2008-10-2020.pdf
https://www.lavoro.gov.it/redditodicittadinanza/Documenti-norme/Documents/Nota-UL-del-21102020-rdc-dimisioni.pdf


PATTO PER
LõINCLUSIONE SOCIALE

SITI WEB DI RIFERIMENTO

ÁPortale Reddito di Cittadinanza

ÁFAQ Reddito di cittadinanza

ÁSezione RdC per gli operatori dei servizi per il contrasto alla povertà sul sito MLPS

ÁSito del Pon Inclusione

ÁFocus Carta RdCsul sito di Poste

ÁSito dellôANPALper i servizi al lavoro

ÁSPIDïSistema Pubblico di Identità Digitale 

ÁServizio consultazione domandeReddito di cittadinanza/Pensione di cittadinanza sul sito INPS

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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http://www.redditocittadinanza.gov.it/
https://www.urpredditodicittadinanza.lavoro.gov.it/s/
https://www.lavoro.gov.it/redditodicittadinanza/Pagine/default.aspx
http://poninclusione.lavoro.gov.it/Pagine/default.aspx
https://www.poste.it/carta-rdc.html
https://www.anpal.gov.it/home
https://www.spid.gov.it/
https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?itemdir=52521


12. Attivazionedi servizi e interventi

Operatori sociali, CPI, serviziospecialistico, altri

1. Presentazione della domanda

(richiedente per nucleo familiare)

Poste/Sito web RdC/ CAF/Patronati 

2. Verifica 

dei requisitið

condizione 

economica

INPS 

Nucleo 

familiare 

eleggibile

?

Si

4. 

Comunicazione 

esiti 

(richiedente per 

nucleo familiare)

INPS

Livello 

Nazionale ð

INPS/ANPAL

Livello Locale

P
ro

c
e

s
s
o

 r
ic

o
rr

e
n

te

3. 

Determinazione 

del beneficio 

(nucleo familiare)

INPS

No

8. Verifica requisiti 

per esclusione da 

condizionalità*

(singolo 

componente 

maggiorenne)

MLPS (CMIS)

Si applica 

PERCORSO PER LõINCLUSIONE 

SOCIALE (11S)

(nucleo familiare) 

DL 147 Art.6 e Art.7

(vedi slide 2)

MLPS/Servizio Sociale Comunale 

(SS)

**REQUISITI CONVOCAZIONE COMPONENTI 

NUCLEO A CPI (Art. 4, comma 5)

(il singolo componente del nucleo tenuto agli 

obblighi Art.4 comma 2 con i seguenti requisiti)

a) Assenza occupazione da non più di 2 anni

b) Beneficiario NASPI o altro arnmortizzatore

sociale per la disoccupazione involontaria o 

averne terminato la fruizione da non più di un 

anno

c) Patto di servizio attivo presso i CPI sottoscritto 

negli ultimi 2 anni

d) Non aver sottoscritto progetto personalizzato 

REI con i Servizi Sociali

5. Invio 

ordine di 

pagamento 

a Poste 

INPS

0a. 

Comuni

cazione 

Mirata

INPS

10. Verifica requisiti per 

convocazione ai CPI 

Art.4, comma 5**

(singoli componenti 

maggiorenni)

MLPS (CMIS)

No

*ESCLUSI da 

condizionalità RdC (Art. 4 

comma 2)

(il singolo componente 

del nucleo):

a) <18 anni

b) Occupato

c) Frequenta regolari 

studi

d) Pensionato o Ô65 anni

e) Componente con 

disabilità (salvo richiesta 

volontaria adesione a 

percorso 

personalizzato)

Tutti i 

componenti 

nucleo 

esclusi?

Si

Ci sono 

componenti 

nucleo con 

requisiti CPI?

Si No

6. Ritirocarta 

RDC (richiedente 

per nucleo 

familiare)

Poste

(17. Eventuali

ricorsi)

13. Disponibilità partecipazione a progetti utili alla collettività

(componenti maggiorenni non esenti)

Comuni

(15. Verificaresidenza

e soggiorno)

(richiedente)

Comuni

14. Monitoraggio

Attuazione Patti

CPI e SS

7. Erogazione del beneficio 

economico RdC

INPS/Poste

Condizionalià

rispettata?

Si

(16. Sanzioni)

No

P
ro

c
e

s
s
o

 r
ic

o
rr

e
n

te

Si applica

PERCORSO PER IL LAVORO 

(11L)

(singoli componenti 

maggiorenni)

(vedi slide 2)

ANPAL/CPI

11L.d. FirmaPATTO PER IL 

LAVORO

(componenti maggiorenni 

non esenti)

CPI

11S.d FirmaPATTO PER 

LõINCLUSIONE SOCIALE

(richiedente per il nucleo)

SS/CPI/ASL

9. Presentazione/ 

sottoscrizioneDID

(singoli componenti 

maggiorenni)

Piattaforma

RdC/CAF/CPI

0b. 

Informazione e 

orientamento

MLPS/ 

Poste/CAF/ 

INPS locale 

/Comuni/CPI/ 

Terzo settore



11S.b. Analisipreliminare

Comuni/ATS

(richiedenteper il nucleo)

11S.c. Quadro di analisi

ATS/ Equipe 

multidisciplinare

Bisogni

complessi?

Necessitadel 

solo 

inserimento

lavoratvo?

Si

11S.d.1. Patto per 

lõInclusione Sociale 

semplificato

Comuni/ATS

11S.d.2. Presa in carico

specialistica

ATS/Servizio 

specialistico

11S.d.3. Patto per 

lõInclusione Sociale

ATS/Equipe 

multidisciplinare

Necessitadi 

unõequipe

multidisciplinare

?

No

No

Livello Locale

11L.c Redazionebilanciocompetenze

(componenti maggiorenni)

CPI

PERCORSO PER IL LAVORO (11L)

ANPAL/Centri per lõImpiego (CPI)

(singoli componenti maggiorenni)

PERCORSO PER LõINCLUSIONE SOCIALE (11S)

MLPS (CMIS)/Comuni/ATS) 

(nucleo familiare)

Si
Si

No

Patto per lõInclusione Sociale (11S.d. - slide 1)

Patto per il Lavoro (11L.d. - slide 1)

11S.a. Verifica requisiti convocazione ai CPI 

Art. 4 comma 5-bis

MLPS (CMIS)

No

Si
Tutti i componenti 

nucleo esonerati?

***ESONERATI da condizionalità RdC 

(Art. 4 comma 3)

(il singolo componente maggiorenne 

del nucleo con): 

1. carichi di cura verso componenti:

a) <3 anni

b) Con disabilità grave

c) Non-autosufficienti

2. Frequenza corsi di formazione 

3. Lavoratori «workingpoor» definiti 

da Art.4, comma 15-quater

Erogazione beneficio 

economico RdC (7. - slide 1)

Disponibilità partecipazione a 

progetti utili alla collettività (13. 

- slide 1)

11L.b Eventuale

presentazione/sottoscrizioneDID

(componenti maggiorenni)

CPI

Ci sono componenti

nucleotra 18 e 29 

anni?

Si

No

(nucleo familiare)
11L.a. Verifica requisiti esonero da 

condizionalità***

CPI

singoli 

componenti tra 18 

e 29 anni

resto del nucleo

Condizionidi 

particolare criticitaõ  ?

Si

No

Livello 

Nazionale ð

INPS/ANPAL



PATTO PER
LõINCLUSIONE SOCIALE

IL REDDITO DI CITTADINANZA

GLI ATTORI DEL SISTEMA (1)

VMinistero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali

VRegioni

VA.N.P.A.L. ïAgenzia Nazionale 

Politiche Attive del Lavoro

V I.N.P.S.

VPoste Italiane

VCentri di Assistenza Fiscale 

(C.A.F.)

V Istituti di Patronato

VCentri per lôImpiego

VComuni ed Ambiti territoriali

VBeneficiari Reddito Cittadinanza 

sottoscrittori dei Patti

VServizi specialistici ed altri servizi 

territoriali

VEnti di formazione accreditati per 

percorsi di formazione o 

riqualificazione professionale. 

VSoggetti del Terzo Settore

V Imprese
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PATTOPER
LõINCLUSIONE SOCIALE

VLa messa a punto di un servizio di comunicazione istituzionale e di supporto tecnico 

allôattuazione (es. predispone indirizzi e modelli operativi);

Vlôanalisi, il monitoraggio ed il controllo del programma del Reddito di Cittadinanza, 

tramite apposita piattaforma inserita nellôambito del SIUSS (Sistema Informativo 

Unitario dei Servizi Sociali);

Vla redazione del rapporto annuale di monitoraggio dellôattuazione del Reddito di 

Cittadinanza, anche sulla base delle informazioni fornite da ANPAL e da INPS;

V il controllo, di concerto con il MEF, e per il tramite di convenzioni con la Guardia di 

finanza, nei confronti dei beneficiari del Reddito di cittadinanza e per il monitoraggio 

delle attività degli enti di formazione accreditati;

V la verifica ed il controllo del rispetto dei LEP sul territorio;

V la ripartizione delle risorse dedicate al rafforzamento dei servizi del Fondo Povertà, 

previa intesa in Conferenza Unificata, e del PON Inclusione (FSE 14-20).

IL REDDITO DI CITTADINANZA

GLI ATTORI DEL SISTEMA (2)

Al MINISTERO  

DEL LAVORO E 

DELLE POLITICHE 

SOCIALI compete:

20



PATTOPER
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VAdottano specifici atti di programmazioneper lôimplementazionedel Reddito di

Cittadinanzaconriferimentoai servizi territoriali di competenza,in lineaconil Piano

Nazionale.

VAttraversogli atti di programmazionepossonoeventualmenteintegrarecon risorse

del proprio bilancio quelle previste dalla quota del Fondo Povertà destinata

allôattuazionedei LEP. Le Regionie le Provinceautonomepossonoancherafforzare

gli interventie i servizi connessial Redditodi cittadinanzaattraversoi loro POR.

V Individuano, qualora non già definite, le modalità di collaborazione e di

cooperazionetra i servizi sociali e gli altri enti od organismi competentiper

l'inserimento lavorativo, l'istruzione e la formazione, le politiche abitative e la

salute, necessarieall'attuazione del Reddito di Cittadinanza disciplinando in

particolarele modalitàoperativeper la costituzionedelle équipemultidisciplinari e

peril lavoroin retefinalizzatoalla realizzazionedeiPattiperlôinclusionesociale

IL REDDITO DI CITTADINANZA

GLI ATTORI DEL SISTEMA (3)

REGIONI E  

PROVINCE 

AUTONOME 
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GLI ATTORI DEL SISTEMA (4)

VÈ responsabile della verifica dei requisiti relativi alla condizione economica 

del nucleo (tramite i propri archivi, anagrafe tributaria, pubblico registro 

automobilistico, ecc.), sia in fase di presentazione della domanda che in 

corso di erogazione del beneficio;

Vne comunica gli esiti ai Centri per lôImpiego e ai Comuni;

Vd¨ mandato di pagamento alle Poste per lôerogazione della Carta RdC;

Vapplica le sanzioni e i recuperi degli indebiti agli utenti su indicazione dei 

servizi.

V INPS con specifico provvedimento, sentito il MLPS, approva anche il 

modulo di domanda e i modelli annessi ed è responsabile del 

convenzionamento dei CAF.

IL REDDITO DI CITTADINANZA

INPS
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GLI ATTORI DEL SISTEMA (5)

VĈ responsabile del rafforzamento dei Centri per lôImpiego, attraverso 

lôacquisizione di nuovo personale e lo sviluppo di apposite piattaforme 

informatiche nellôambito del  SIUPL (Sistema informativo unitario delle 

politiche del lavoro); 

Vsi raccorda con il MLPS, INPS e i centri per lôimpiego per lo scambio di 

dati relativi allôattuazione del Reddito di Cittadinanza; 

Vdefinisce, di concerto con la Conferenza Unificata Stato-Regioni, gli 

indirizzi e i modelli nazionali per la redazione del Patto per il lavoro. 

VĈ altres³ responsabile di definire le modalit¨ operative e lôammontare 

dellôassegno di ricollocazione da corrispondere ai beneficiari del Reddito 

di Cittadinanza, nonché del monitoraggio mensile delle risorse relative. 

IL REDDITO DI CITTADINANZA

ANPAL
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GLIATTORI DEL SISTEMA (6)

Sono responsabili della raccolta delle domande cartacee e 

dellôerogazione della carta RdC

Sono responsabili, insieme alle Poste, della raccolta delle 

domande sulla base di unôapposita convenzione nazionale 

stipulata con INPS 

IL REDDITO DI CITTADINANZA

POSTE

CAF e 

PATRONATI
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GLI ATTORI DEL SISTEMA (7)

VSono gli enti responsabili della ricezione della DID; 

V convocano direttamente il richiedente il Reddito di Cittadinanza 

qualora sussista per almeno un componente del nucleo familiare 

almeno uno dei requisiti previsti allôart. 4, comma 5, del d.l. 4 del 28 

gennaio del 2019;  

Vpredispongono i Patti per il lavoro e partecipano alle equipe 

multidisciplinari per la definizione di percorsi di attivazione dei 

beneficiari con bisogni complessi; 

V realizzano tutti i controlli di loro competenza atti ad accertare 

dichiarazioni mendaci da parte dei beneficiari.

IL REDDITO DI CITTADINANZA

I SERVIZI PER 

LôIMPIEGO
(Centri per lôImpiego ed 

altri soggetti accreditati) 
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In formasingolao associata,svolgonole seguentifunzioni:

V favorisconolôinformazioneela pubblicizzazionedellamisura;

V si raccordanocongli altri soggettiterritoriali coinvolti nellôattuazionedei Patti

perlôinclusionesociale (versantelavoro,istruzione,casa,salute,ecc.);

V realizzanoi controlli e le verifiche anagrafiche,attraversol'incrocio delle

informazioni dichiarateai fini ISEE con quelle disponibili pressogli uffici

anagraficie quelle raccoltedai servizi sociali; nonchétutti i controlli di loro

competenzaatti adaccertaredichiarazionimendacidapartedeibeneficiari

V sonoresponsabilidellepresein caricoe della realizzazionedegli interventidi

inclusionesociale;

V sonotitolari dei progettiutili alla collettività.

IL REDDITO DI CITTADINANZA

GLI ATTORI DEL SISTEMA (8)

I COMUNI

26



PATTOPER
LõINCLUSIONE SOCIALE

I beneficiari del Reddito di Cittadinanza, non esonerati 

dagli obblighi, si impegnano all'adesione ad un percorso 

personalizzato di accompagnamento all'inserimento 

lavorativo e all'inclusione sociale che prevede attività al 

servizio della comunità, di riqualificazione professionale, 

di completamento degli studi ed altri impegni individuati 

dai servizi competenti finalizzati all'inserimento nel

mercato del lavoro e all'inclusione sociale.

IL REDDITO DI CITTADINANZA

GLI ATTORI DEL SISTEMA (9)

BENEFICIARI  

REDDITO DI 

CITTADINANZA  

SOTTOSCRITTORI 

DEI PATTI
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IL REDDITO DI CITTADINANZA

GLI ATTORI DEL SISTEMA (10)

Tra gli altri soggetti coinvolti e coinvolgibili nellôimplementazione del Reddito di Cittadinanza 

ricordiamo: 

ÅGli ENTI DI FORMAZIONE ACCREDITATI che possono stipulare con i Servizi per 

lôimpiego, un Patto di formazione con il quale garantiscono al beneficiario un percorso 

formativo o di riqualificazione professionale, anche mediante il coinvolgimento di 

Università ed enti pubblici di ricerca

Å i SERVIZI SPECIALISTICI (es. salute mentale e dipendenze) che possono prendere in 

carico il beneficiario RdC nel caso di bisogni complessi di matrice sanitaria

Ågli ENTI DI TERZO SETTORE che operano in raccordo con i Comuni, in forma singola 

o associata, che possono partecipare alla pubblicizzazione della misura e sono coinvolti 

nellôattuazione degli interventi relativi al Patto per lôinclusione sociale e nella proposta ed 

attuazione dei Progetti Utili alla Collettività, come da Decreto Ministeriale 22 ottobre 2019.
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ATTORI DEL SISTEMA E RISORSE (1)

Fondo per il Reddito di Cittadinanza: 

Çdotazione di 7.100 milioni di euro per lôanno 2019

Çdotazione di 8.055 milioni di euro per lôanno 2020

Çdotazione di 8.317 milioni di euro annui a decorrere 

dal 2021

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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ATTORI DEL SISTEMA E RISORSE (2)

NELLôAMBITO DEL FONDO PER IL REDDITO DI CITTADINANZA:

ÇFino a1 miliardo di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 per potenziamento Centri per 

lôimpiego

ÇDal  2019, le Regioni sono autorizzate ad assumerefino a 4.000 unità di personale per Centri per 

lôimpiego

×Dotazione di 120 milioni per lôanno 2019 a valere sul potenziamento dei Centri per lôimpiego

×Dotazione di 160 milioni per lôanno 2020  a valere sul potenziamento dei Centri per lôimpiego

×Dotazione di 160 milioni a decorrere  dal  2021 con riduzione del Fondo per il Reddito di 

cittadinanza

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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QUOTA SERVIZI FONDO POVERTÀ

IL REDDITO DI CITTADINANZA

Quota potenziamento dei servizi ïAmbiti territoriali/Comuni (comprese 
risorse per senza dimora e sperimentazione care leavers)
Articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145

Ç 347 milioni per lôanno 2019

Ç 587 milioni per lôanno 2020

Ç 615 milioni a decorrere dal 2021

Ç 487 milioni circa Fondi avviso 3/2016 PON Inclusione

Ç 250 milioni Fondi avviso 1/2019PaIS PON Inclusione
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LõINCLUSIONE SOCIALE

ÅCampagne informative 

ÅInformazioni presso i Centri per lôimpiego, Poste, CAF e Patronati 

ÅIl ruolo dei Comuni e degli Ambiti territoriali

ÅQuale informazione

ÅSegretariato sociale

ÅComunicazioni inviate dallôINPS

ÅIl servizio sociale professionale ed i nuclei beneficiari 

ÅLe modalità

IL REDDITO DI CITTADINANZA

INFORMAZIONE ED ORIENTAMENTO
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Il Reddito di cittadinanza viene erogatoai nuclei familiari in possesso cumulativamente, al momento della 

presentazione della domanda e per tutta la durata dellôerogazione del beneficio, di requisiti

ECONOMICI PATRIMONIALI

I BENEFICIARI

IL REDDITO DI CITTADINANZA

CITTADINANZA 

RESIDENZA E 

SOGGIORNO
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REQUISITI DI CITTADINANZA, RESIDENZA E SOGGIORNO

IL REDDITO DI CITTADINANZA

La persona che richiede il Reddito di cittadinanza deve essere congiuntamente:

Çcittadinoitaliano

oppure

ÇcittadinodellôUnioneEuropea

oppure

Çsuofamiliarechesiatitolaredel diritto di soggiornoo deldiritto di soggiornopermanente

oppure

Çcittadinodi paesiterzi in possessodel permessodi soggiornoUE persoggiornantidi lungoperiodoo apolide

in possessodi analogopermessoo titolaredi protezioneinternazionale(asilopolitico, protezionesussidiaria)

e

Çresidentein Italia peralmeno10 anni,di cui gli ultimi duein via continuativa
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COSA SI INTENDE PER FAMILIARE

IL REDDITO DI CITTADINANZA

Ai sensi dellôart. 2, comma 1, lettera b) D. Lgs. 06.02.2008, n. 30, per familiare si intende: 

Il partner 

che abbia contratto con il cittadino 

dell'Unione unôunione registrata 

sulla base della legislazione di uno 

Stato membro, qualora la 

legislazione dello Stato membro 

ospitante equipari lôunione 

registrata al matrimonio e nel 

rispetto delle condizioni previste 

dalla pertinente legislazione dello 

Stato membro ospitante

Il coniuge I discendenti diretti 

di età inferiore a 21 

anni o a carico e quelli 

del coniuge o partner 

summenzionati

Gli ascendenti diretti 

a carico e quelli del 

coniuge o partner 

summenzionati 
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LõINCLUSIONE SOCIALE

IL RUOLO DEI COMUNI

36

VNelle more del completamento dellôAnagrafe nazionale della 

popolazione residente, resta in capo ai Comuni la verifica dei 

requisiti di residenza e di soggiorno. 

VLôesito delle verifiche ¯ comunicato per il tramite della 

Piattaforma di coordinamento dei Comuni nellôambito del 

Sistema informativo del Reddito di Cittadinanza istituito 

presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali

VConferenza Stato ïCittà ed Autonomie Locali 4 luglio 

2019 «Accordo sulle modalità di effettuazione dei controlli 

sul possesso dei requisiti di residenza e soggiorno dei 

beneficiari del Reddito di Cittadinanza ai sensi dellôarticolo 5, 

comma 4, del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26

IL REDDITO DI CITTADINANZA

Per le modalità operative ed un maggiore dettaglio 

sullôAccordo del 4 luglio 2019 , si consulti la Nota 

del Ministero del Lavoro  delle Politiche Sociali n. 

9227 del 25 ottobre 2019e la nota n. 102 del 10 

gennaio 2020 del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali

https://www.lavoro.gov.it/redditodicittadinanza/Documenti-norme/Documents/Nota-9227-del-25-ottobre-2019-Controlli-anagrafici-GePI.pdf
https://www.lavoro.gov.it/redditodicittadinanza/Documenti-norme/Documents/Nota-aggiornamenti-controlli-anagrafici-GePI.pdf
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I CONTROLLI DEI REQUISITI DI RESIDENZA E SOGGIORNO (1)

V I controlli sul possesso dei requisiti di residenza dei beneficiari richiedenti il Reddito di Cittadinanza 

sono effettuati dai Comuni procedendo, prioritariamente e comunque entro trenta giorni dal 

riconoscimento del beneficio, allôindividuazione dei periodi di residenza del beneficiario nel Comune di 

ultima residenza. 

V Il risultato dei controlli è comunicato, entro lo stesso termine di trenta giorni, alla Piattaforma per la 

Gestione dei Patti per lôInclusione Sociale (GePI), per il cui tramite ¯ reso disponibile allôI.N.P.S.

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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I CONTROLLI DEI REQUISITI DI RESIDENZA E SOGGIORNO (2)
VSituazioni del requisito di residenza posseduto parzialmente:

ÇComune di ultima residenza indica la data di iscrizione nei propri elenchi anagrafici e il Comune di 

provenienza ed eventuali periodi precedenti di iscrizione nei propri elenchi anagrafici, indicando data di 

inizio e di fine di ogni periodo

ÇLa Piattaforma rende disponibili le informazioni al Comune di provenienza, che indica in piattaforma le 

medesime informazioni entro venti giorni.

ÇLe informazioni sono rese disponibili ai Comuni di precedente provenienza fino al completamento dei 

periodi di residenza necessari per soddisfare i requisiti.

VSituazione di impossibilità a ricostruire il possesso dei requisiti di residenza:

Çil Comune convoca lôinteressato per acquisire le informazioni necessari entro trenta giorni nel caso di 

iscrizione direttamente dallôestero oppure non sia identificabile il Comune di ultima provenienza.

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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I CONTROLLI DEI REQUISITI DI RESIDENZA E SOGGIORNO (3)

VSituazioni del requisito di residenza per le persone senza dimora cancellate per irreperibilità

ÇLe persone senza dimora, in genere, non hanno il requisito della residenza perché spesso risultano essere state 

iscritte in anagrafe per un periodo superiore ai dieci anni, ma attualmente non sono più iscritte, neppure come 

residenti senza dimora in quanto cancellati per irreperibilità anagrafica.

Ç In assenza del requisito formale di iscrizione anagrafica, il requisito sostanziale può essere accertato 

limitatamente ai richiedenti cancellati per irreperibilità, ad esclusione del caso per mancato rinnovo del 

permesso o della carta di soggiorno.

Ç In queste situazioni, i servizi anagrafici collaborano con i servizi sociali del Comune di residenza per verificare 

lôesistenza di elementi oggettivi di riscontro, quali, in presenza di conoscenza della storia personale, una relazione 

che dichiara la permanenza continuativa in Italia nei due anni precedenti la domanda o una ricostruzione, sulla base 

delle dichiarazioni delle persone interessata, delle vicende anagrafiche con i Comuni coinvolti. In assenza di tali 

riscontri, il requisito sarà considerato non soddisfatto.

Per approfondimenti, si vedano la Nota n. 1319 del 19 febbraio 2020 del Ministero Lavoro e Politiche Socialie 

la Nota del 14 aprile 2020 del Ministero Lavoro e Politiche Sociali

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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I CONTROLLI DEI REQUISITI DI RESIDENZA E SOGGIORNO (4)

VControllo del requisito di soggiorno:

ÇVerifica da parte del Comune di ultima residenza, per tutti i beneficiari richiedenti interessati, entro trenta 

giorni dal riconoscimento del beneficio.

ÇNel caso di impedimenti alla verifica negli archivi accessibili dal Comune e di necessità di effettuare le 

verifiche mediante convocazione dellôinteressato, il termine ¯ esteso a 45 giorni

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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VERIFICHE  COMPOSIZIONE NUCLEO FAMILIARE AI FINI ISEE

VAdozione da parte dei Comuni di un Piano di verifiche sostanziali e controlli anagrafici sulla composizione 

del nucleo familiare dichiarato ai fini ISEE per una quota non inferiore al 5% del beneficiari. (Accordo 

Stato-città-autonomie locali del 4 luglio 2019)

V Il Piano individua le modalità di incrocio delle informazioni dichiarate ai fini ISEE con quelle disponibili 

presso gli uffici anagrafe e quelle raccolte dai servizi sociali e ogni altra informazione utile per individuare 

omissioni o difformità rispetto alla reale composizione del nucleo familiare.

VLôesito delle verifiche ¯ messo a disposizione dellôINPS entro dieci giorni lavorativi mediante la 

Piattaforma GePI.

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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REQUISITI ECONOMICI (1)

Vun valore ISEE inferiore a 9.360 euro;

Vun valore del patrimonio immobiliare, diverso dalla casa di 

abitazione, non superiore a 30.000 euro;

Vun valore del patrimonio mobiliare non superiore a 6.000 euro 

per il single, incrementato di euro 2.000 per ogni componente 

familiare successivo al primo e sino a 10.000 euro, alla presenza di 

più figli (1.000 euro in più per ogni figlio oltre il secondo) o di 

componenti con disabilità (5.000 euro in più per ogni componente 

con disabilità e 7.500 per ogni componente con disabilità grave o 

non autosufficiente, come definita ai fini ISEE).

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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REQUISITI ECONOMICI (2)

Un valore del reddito familiareinferiore a 6.000 euro annui, 

moltiplicato per il corrispondente parametro della scala di 

equivalenza (pari ad 1 per il primo componente del nucleo 

familiare, incrementato di 0,4 per ogni ulteriore componente 

maggiorenne e di 0,2 per ogni ulteriore componente minorenne, 

fino ad un massimo di 2,1) ovvero fino ad un massimo di 2,2 in 

presenza di persone con disabilità grave o di non 

autosufficienza, come definite ai fini ISEE.

Tale soglia ¯ aumentata a 7.560 euro ai fini dellôaccesso alla 

Pensione di cittadinanza. Se il nucleo familiare risiede in 

unôabitazione in affitto, la soglia ¯ elevata a 9.360 euro.

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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REQUISITI ECONOMICI ðEsempi di reddito familiare (3)

IL REDDITO DI CITTADINANZA

Tipologia e componenti nucleo Parametro Soglia reddituale

Nucleocon due adulti 1,4 8.400,00

Nucleo con due adulti e due minori 1,8 10.800,00

Nucleo con due adulti e cinque minori 2,1 12.600,00

Nucleo con un adulto e tre minori 1,6 9.600,00

Nucleo con due adulti e 5 minori (uno 

disabile)

2,2 13.200,00
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ELEMENTI CHE DETERMINANO IL REDDITO FAMILIARE (1)

Riferimento - articolo 4, comma 2, del D.P.C.M. 159/2013:

Ç reddito complessivo ai fini Irpef;

Ç redditi soggetti a imposta sostitutiva o a ritenuta a titolo di imposta;

Çogni altra componente reddituale esente da imposta e redditi da lavoro dipendente prestato 

allôestero;

Çproventi da attività agricole;

Çassegni per mantenimento dei figli effettivamente percepiti;

Ç redditi fondiari relativi ai beni non locati;

Ç reddito figurativo attività finanziarie.

Il reddito familiare ai fini Rdc/Pdc non coincide con il valore ISR (Indicatore della Situazione Reddituale) rilevabile 

dallôattestazione ISEE. La base di partenza per il calcolo del reddito familiare ¯ data dalla somma di tutti i redditi e 

trattamenti assistenziali che gi¨ concorrono alla formazione dellôISR, senza tuttavia poter operare anche la sottrazione delle 

componenti che invece vengono sottratte nellôambito dellôISEE (le spese sanitarie per disabili, gli assegni per il coniuge, la 

deduzione per redditi da lavoro dipendente ovvero pensione, le spese su base nucleo per il canone di locazione, ecc.).

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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ELEMENTI CHE DETERMINANO IL REDDITO FAMILIARE (2)

Çtrattamenti assistenziali, previdenziali e indennitari, incluse carte di debito, a 

qualunque titolo percepiti da amministrazioni pubbliche. 

I trattamenti assistenziali sono comunicati dagli enti erogatori entro quindici 

giorni dal riconoscimento al SIUSS.

Alla luce delle esclusioni previste dalla norma, i trattamenti in corso di godimento da 

sommare in automatico al reddito familiare ai fini Rdc/Pdc sono individuati dai codici 

da A1.01 a A1.04 della Tabella 1 del Regolamento ministeriale 206/2016.

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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ELEMENTI CHE DETERMINANO IL REDDITO FAMILIARE (3)

Vengono inclusi nel calcolo (e quindi sottratti dal beneficio massimo del Reddito di 

Cittadinanza) i trattamenti assistenziali sottoposti alla prova dei mezzi, che 

dipendono cioè dalla condizione economica. 

Erogati dallôINPS (esempi) 

1. lôassegno per il nucleo familiare con 3 figli minori;

2. lôassegno di maternit¨ ;

3. la carta acquisti;

4. lôassegno sociale; 

5. la pensione di invalidità civile.

IL REDDITO DI CITTADINANZA

47



PATTOPER
LõINCLUSIONE SOCIALE

ELEMENTI CHE NON DETERMINANO IL REDDITO FAMILIARE

Nel valore dei trattamenti assistenziali non rilevano:

Çerogazioni riferite al pagamento di arretrati;

Ç riduzioni nella compartecipazione al costo dei servizi;

Çesenzioni e agevolazioni per il pagamento di tributi;

Çerogazioni a fronte di rendicontazione di spese sostenute, le erogazioni in forma di buoni servizio o altri 

titoli che svolgono la funzione di sostituzione di servizi;

Çassegno natalità ex art. 1, co.125, legge 23.12.2014 n. 190 [1.920 euro (160 euro mese per 12 mesi), con 

ISEE non superiore a ú. 7.000  o 1.440 euro (120 euro mese per 12 mesi), con ISEE non superiore a ú. 

25.000 o 960,00 euro (80 euro mese per 12 mesi), con ISEE non superiore a ú. 40.000];

Çbonus nido annuo da 3.000 con ISEE non superiore a ú. 25.000 o da ú. 2.000 con ISEE fino a ú. 40.000, 

quale rimborso spese;

Ç indennità di accompagnamento.

IL REDDITO DI CITTADINANZA

48



PATTOPER
LõINCLUSIONE SOCIALE

QUALE ISEE E QUALI REDDITI (1)
Quale ISEE: 

V ISEE ordinario in corso di validità;

Vnel caso di nuclei familiari con minorenni, lôISEE ¯ calcolato ai sensi dellôarticolo 7 

del D.P.C.M. n. 159 del 2013 (cd. ISEE minorenni);

Vpossibilità di presentare lôISEE corrente qualora ricorra almeno una delle seguenti 

situazioni, sulla base delle modifiche introdotte dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34:

Ç variazione della situazione lavorativa (avvenuta posteriormente al 1^ gennaio 

dellôanno di riferimento dei redditi dellôISEE calcolato in via ordinaria)

Çvariazione dellôindicatore della situazione reddituale corrente superiore al 25%

Ç interruzione dei trattamenti previdenziali e indennitari, incluse carte di debito 

percepiti da amministrazioni pubbliche ed esenti da tassazione Irpef.

IL REDDITO DI CITTADINANZA

La validit¨ dellôI.S.E.E. corrente ¯ di sei mesi, salvo che intervengano variazioni nella situazione 

occupazionale o nella fruizione dei trattamenti; in questôultimo caso, lôISEE corrente ¯ aggiornato 

entro due mesi dalla variazione. 
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QUALE ISEE E QUALI REDDITI (2)
Lôattestazione ISEE rilasciata a partire da gennaio 2020 mantiene la sua 

efficacia sino al 31 dicembre di ogni anno.  

Quali redditi si considerano per il calcolo dell'ISEE:  

Vcome previsto dallôarticolo 4 sexies del D.L. 30.04.2019, n, 34, convertito 

dalla legge 28.06.2019, n. 58 (cd Decreto crescita), dal 1Ágennaio 2020 

sono considerati i redditi e la situazione patrimoniale riferiti al penultimo 

anno precedente. Ad esempio, per le DSU presentate nel corso del 2020, 

saranno considerati i redditi e la situazione patrimoniale riferiti al 2018. 

Resta ferma la possibilità di aggiornare i dati prendendo a riferimento i 

redditi e i patrimoni dellôanno precedente, qualora vi sia convenienza per il 

nucleo familiare

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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ISEE NUCLEI NON COMUNITARI
Ai fini dellôaccoglimento della richiesta, per comprovare la composizione del nucleo 

familiare ed il possesso dei requisiti economici, in deroga allôart. 3 del DPCM 159/2013, 

Vi cittadini di Stati non appartenenti allôU.E. devono produrre apposita certificazione 

rilasciata dalla competente autorità dello Stato estero, tradotta in lingua italiana e 

legalizzata dallôautorit¨ consolare italiana.

Le disposizioni non si applicano: 

a) nei confronti dei cittadini aventi lo status di rifugiato politico; 

b) qualora convenzioni internazionali dispongano diversamente;

c) nei confronti di cittadini di Stati non appartenenti allôU.E. nei quali ¯ oggettivamente 

impossibile acquisire le certificazioni.

Con decreto interministeriale 21 ottobre 2019 sono stati individuati i Paesi nei 

quali non è possibile acquisire la certificazione sulle dichiarazioni I.S.E.E ai fini 

del Reddito di Cittadinanza.

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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IL NUCLEO FAMILIARE AI FINI ISEE

VIl nucleo familiare come definito dallôarticolo 3 del 

DPCM 159/2013.

V I coniugi permangono nel medesimo nucleo anche a 

seguito di separazione o divorzio, qualora continuino a 

risiedere nella stessa abitazione.

V Il figlio maggiorenne non convivente con i genitori fa 

parte del nucleo familiare dei genitori esclusivamente 

quando è di età inferiore a 26 anni, è nella condizione di 

essere a loro carico a fini IRPEF, non è coniugato e non 

ha figli.

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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IL NUCLEO FAMILIARE AI FINI ISEE - PROBLEMATICHE

V I coniugi continuano a far parte dello stesso nucleo anche 

nellôipotesi in cui risiedano nello stesso immobile, ma 

risultino in due stati di famiglia distinti. Pertanto, affinché i 

coniugi separati o divorziati costituiscano due nuclei diversi, 

è necessario che abbiano due diverse residenze. Se la 

separazione o il divorzio sono avvenuti successivamente alla 

data del 1Ásettembre 2018, il cambio di residenza deve 

essere certificato da apposito verbale della polizia locale.

V I componenti già facenti parte di un nucleo familiare come 

definito ai fini dellôISEE, o del medesimo nucleo come 

definito ai fini anagrafici, continuano a farne parte ai fini 

dellôISEE anche a seguito di variazioni anagrafiche, qualora 

continuino a risiedere nella medesima abitazione.

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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ALTRI REQUISITI

VNessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a qualunque titolo 

o avere piena disponibilità di autoveicoli immatricolati la prima volta nei 6 mesi 

antecedenti la richiesta,o autoveicoli di cilindrata superiore a 1.600 cc oppure 

motoveicoli di cilindrata superiore a 250 cc, immatricolati la prima volta nei 2 anni 

antecedenti (sono esclusi gli autoveicoli e i motoveicoli per cui è prevista una 

agevolazione fiscale in favore delle persone con disabilità)

VNessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a qualunque titolo 

o avere piena disponibilità navi e imbarcazioni da diporto

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
La domanda per il RdC può essere presentata:  

× telematicamente, utilizzando le credenziali SPID (Sistema Pubblico di 

Identità Digitale)tramite il sito www.redditodicittadinanza.gov.it; 

×presso i Centri di Assistenza Fiscale (CAF);

×presso gli Istituti di Patronato;

× in modalità cartacea, presso gli uffici postali avvalendosi del modello di 

domanda predisposto dallôInps, a partire dal 6 marzo 2019 (e da ogni 

giorno 6 del mese). La domanda verrà inserita subito nel portale del 

Ministero del Lavoro dallôoperatore di sportello di Poste;

×telematicamente, utilizzando le credenziali SPIDo Carta Nazionale 

dei Servizi o Carta di Identità Elettronica tramite il sito www.inps.it

(Messaggio INPS n. 1681 del 20 aprile 2020)

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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COMUNICAZIONE REDDITI NON RILEVATI NELLõISEE

Se uno o più componenti del nucleo familiare svolgono attività lavorativa subordinata, autonoma, dôimpresa 

e i redditi che ne derivano non siano rilevati per lôintera annualit¨ in ISEE, ¯ prevista la comunicazione 

del reddito presunto.

Cos³, ad esempio, per lôISEE 2020 lôattivit¨ da comunicarsi ¯ solo quella iniziata dopo il 1Ágennaio 2018, 

in quanto ai fini della determinazione dellôI.S.E.E. sono considerati i redditi ed i patrimoni dei due anni 

precedenti.  

Se, in sede di  presentazione della domanda di RdC, sia stata dichiarata attività subordinata che si protragga nel 

corso dellôanno solare successivo (2021), il modello RdC/PdC ïCom dovrà essere nuovamente compilato entro 

il successivo mese di gennaio; ciò finché i redditi della predetta attività lavorativa non siano correntemente 

valorizzati nella dichiarazione ISEE (DSU 2021). 

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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COMUNICAZIONE REDDITI NON RILEVATI NELLõISEE

Non devono essere comunicati i redditi derivanti da:

Ç Attività socialmente utili

Ç Servizio civile

Ç Contratto di prestazione occasionale

Ç Libretto di famiglia

Ç Tirocinio.

In relazione all'indennità di tirocinio si precisa che:

× rientra nellôISEE (se percepita nel periodo di riferimento dellôISEE);

× il tirocinio avviato nel corso del periodo di riferimento dellôISEE o successivamente non deve essere 

dichiarato nel modulo RDC com, in quanto non è una attività lavorativa;

× il tirocinio non rientra tra le prestazioni correnti che i comuni devono comunicare al SIUSS per 

consentire il calcolo del reddito familiare, sottratte le analoghe prestazione dellôISEE.

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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IL MODELLO RDC/PDC ðCOM RIDOTTO

Attenzione: Se la domanda di RdC/PdC è presentata presso i CAF ovvero con SPID, il modello 

RdC/PdC ïCom Ridotto pu¸ essere compilato contestualmente alla domanda barrando lôapposita 

casella del Quadro E. 

Se, invece, lôutente presenta la sua domanda di RdC/PdC presso Poste Italiane, per comunicare i 

redditi delle attività lavorative già iniziate al momento della domanda, entro 30 giorni, sempre dopo 

aver barrato lôapposita casella del Quadro E,  dovr¨ compilare il modello RdC/PdC ïCom Ridotto:

Çpresso unCAF; 

Çpresso un Istituto di Patronato;

Çon line sul portaleredditodicittadinanza.gov.itcon SPID. 

La mancata compilazione del modello RdC/PdC ïCom Ridotto comporta lôimpossibilit¨ per 

lôINPS di procedere alla definizione della domanda.

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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VARIAZIONI PER ATTIVITÀ LAVORATIVA SUBORDINATA

In caso di variazione della condizione occupazionale per avvio di lavoro dipendente da 

parte di uno o più componenti il nucleo nel corso dell'erogazione del RdC:

Ç il maggior reddito da lavoro concorre alla determinazione del beneficio economico 

nella misura dell'80 per cento, a decorrere dal mese successivo a quello della variazione 

e fino a quando il maggior reddito non è recepito nell'ISEE per l'intera annualità;

Ç Il reddito da lavoro dipendente è desunto dalle comunicazioni obbligatorie, che a 

decorrere dal mese di aprile 2019 devono contenere l'informazione relativa alla 

retribuzione o al compenso;

ÇLôavvio dellôattivit¨ di lavoro subordinata ¯ comunque comunicato dal lavoratore 

allôI.N.P.S.
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VARIAZIONI PER ATTIVITÀ DI LAVORO 

AUTONOMO/IMPRESA 

In caso di variazione della condizione occupazionale per avvio di unôattivit¨ 

dôimpresa o di lavoro autonomo, svolta sia in forma individuale che di 

partecipazione, da parte di uno o più componenti il nucleo familiare nel corso 

dell'erogazione del RdC: 

V il reddito è individuato secondo il principio di cassa come differenza tra i 

ricavi e i compensi percepiti e le spese sostenute nellôesercizio dellôattivit¨; 

Va titolo di incentivo, il beneficiario fruisce senza variazioni del RdC per le 

due mensilità successive a quella di variazione della condizione 

occupazionale;

V il beneficio è successivamente aggiornato ogni trimestre avendo a 

riferimento il trimestre precedente.

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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COMUNICAZIONI ATTIVITÀ DI LAVORO E ALTRE VARIAZIONI IN 

CORSO DI FRUIZIONE DEL BENEFICIO

Se lôattivit¨ di lavoro autonomo, dôimpresa e/o subordinata, ¯ intrapresa da parte di uno o pi½ componenti il 

nucleo, nel corso di fruizione del beneficio, la presentazione del modello RdC/PdC ïCom Esteso,deve avvenire 

entro 30 giorni dallôinizio di tale attivit¨, pena decadenza:

Çpresso unCAF 

Çpresso un Istituto di Patronato

Çon line direttamente accedendo con SPID sul sito istituzionale dellôINPS

Nei casi di attività autonoma o dôimpresa, la compilazione del modello RdC/PdC ïCom dovrà essere rinnovata 

trimestralmente, entro il 15 del mese successivo al termine di ogni trimestre solare.

Entro 15 giorni, dovrà essere comunicata tramite il modello RdC/PdC ïCom, ogni variazione relativa al 

patrimonio immobiliare e ai beni durevoli intervenuta rispetto a quanto ¯ presente nellôattestazione ISEE in corso 

di validità, che comporti il venir meno dei requisiti di legge.
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VARIAZIONI PATRIMONIO MOBILIARE IN CORSO DI FRUIZIONE 

DEL BENEFICIO

Con riferimento al patrimonio mobiliare, lôeventuale variazione patrimoniale che 

comporti la perdita dei requisiti ¯ comunicata entro il 31 gennaio relativamente allôanno 

precedente, ove non già compresa nella DSU. La perdita dei requisiti si verifica anche 

nel caso di acquisizione del possesso di somme o valori superiori alle soglie previste, a 

seguito di donazione, successione o vincite,  e deve essere comunicata entro quindici 

giorni dallôacquisizione. 
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62



PATTOPER
LõINCLUSIONE SOCIALE

VARIAZIONI DEL NUCLEO FAMILIARE

Se il nucleo familiare varia rispetto a quello risultante 

dallôattestazione ISEE in corso di validit¨ ¯ necessario 

ripresentare la DSU aggiornata entro 2 mesi dalla 

variazione e anche una nuova domanda di RdC/PdC, 

pena la decadenza dal beneficio. 

Qualora la variazione sia dovuta a nascita o decesso di 

un componente occorrerà ripresentare solo la nuova 

DSU e non occorre rifare anche la domanda.

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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VARIAZIONI DATI DEL RICHIEDENTE

Il richiedente beneficiario di Reddito di Cittadinanza potrà comunicare 

presso le sedi INPS territorialmente competenti o per posta elettronica 

certificata: 

Ç la variazione delle generalità

Ç la variazione dei dati anagrafici del richiedente la carta e del tutore, se 

presente

Ç la variazione dello stato di cittadinanza 

Ç la variazione del luogo di residenza del richiedente

Ç la variazione degli estremi del documento di  riconoscimento, ovvero 

dei dati del documento di riconoscimento del richiedente e/o del 

tutore, ove presente; 

Ç la variazione dei recapiti per le comunicazioni (dati di domicilio, e-

mail e telefono cellulare)

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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INTERRUZIONI E NUOVE RICHIESTE

Nel caso di interruzione della fruizione del beneficio per ragioni diverse 

dall'applicazione di sanzioni, il beneficio può essere richiesto nuovamente 

per una durata complessiva non superiore al periodo residuo non goduto. 

Nel caso lôinterruzione sia motivata dal maggior reddito derivato da una 

modificata condizione occupazionale e sia decorso almeno un anno nella 

nuova condizione, lôeventuale successiva richiesta del beneficio equivale a 

prima richiesta.

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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VERIFICA DEI REQUISITI ECONOMICI

VLe informazioni contenute nelle domande di RdC sono 

trasmesse allôI.N.P.S. entro dieci giorni lavorativi dalla 

acquisizione.

VLôINPS verifica, entro cinque giorni lavorativi dalla data di 

comunicazione, il possesso dei requisiti per lôaccesso al RdC 

sulla base delle informazioni disponibili nei propri archivi e in 

quelli delle amministrazioni collegate. 

IL REDDITO DI CITTADINANZA

VL'INPS acquisisce dall'Anagrafe tributaria, dal Pubblico registro automobilistico e dalle altre 

amministrazioni pubbliche detentrici dei dati, le informazioni rilevanti ai fini della 

concessione del RdC. 

VIn ogni caso il riconoscimento da parte dellôINPS avviene entro la fine del mese successivo 

alla trasmissione della domanda all'Istituto.
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DETERMINAZIONE DEL BENEFICIO (1)

Il beneficio economico ̄ esente dal pagamento dellôIRPEFe sia per il Reddito di cittadinanza sia per 

la Pensione è dato dalla somma di: 

Çuna componente ad integrazione del reddito familiare (quota A) fino alla soglia di 6.000 euro 

moltiplicati per la scala di equivalenza (7.560 euro per la Pensione di cittadinanza),

Çun contributo per lôaffitto (quota B) fino ad un massimo di 3.360 euro ï280 euro mensili  (1.800 

euro ï150 euro mensili - per la pensione di cittadinanza)

Çovvero un contributo per il mutuo contratto ai fini dellôacquisto o della costruzione della casa di 

abitazione (quota B) fino ad un massimo di 1.800 euro (150 euro mensili)

Entrambe le integrazioni sono calcolate dalla procedura Inps sulla base delle informazioni rilevate 

dallôISEE e presenti nel modello di domanda. 

Lôimportocomplessivo,sommatele duecomponenti,non può comunquesuperare i 9.360euro annui

(780euromensili),moltiplicati perla scaladi equivalenza.
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DETERMINAZIONE DEL BENEFICIO (2)

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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DETERMINAZIONE DEL BENEFICIO (3)
Nel caso in cui il nucleo familiare beneficiario abbia tra i suoi componenti: 

Çpersone che si trovano in stato detentivo;

Çpersone ricoverate in istituti di cura di lunga degenza o altre strutture residenziali a totale carico dello Stato o 

di altra amministrazione pubblica;

Çun componente sottoposto a misura cautelare o condannato per taluno dei delitti indicati dagli artt. 270-bis 

(associazioni sovversive), 280 (attentato per finalità terroristiche o sovversione), 289-bis (sequestro di persona 

a scopo di terrorismo o eversione), 416-bis (associazione di tipo mafioso), 416-ter (scambio elettorale politico 

ïmafioso), 422 (strage) e 640-bis (truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche) del codice 

penale;

Çpersone che hanno presentato dimissioni volontarie, nei 12 mesi successivi alla data delle dimissioni (N.B. 

Sulle dimissioni volontarie durante il periodo di prova si rimanda alla nota 10617del 21 ottobre 2020)

il parametro della scala di equivalenza per la determinazione del beneficio non tiene conto di tali soggetti.
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DETERMINAZIONE DEL BENEFICIO (4)

Il beneficio di integrazione al reddito tiene conto della parte reddituale e dei trattamenti assistenziali, 

previdenziali e indennitari in capo al nucleo familiare.

Il beneficio di integrazione al reddito viene riconosciuto nella misura massima ïpari per un single a 780 

euro mensili ïsolo a chi ha risorse reddituali pari a 0, non riceve altri trattamenti e versa un canone di 

locazione di almeno 280 euro mensili.

Il RdC è compatibilecon il godimento della NASpI o di altro strumento di sostegno al reddito per la 

disoccupazione involontaria. Tali prestazioni rilevano ai fini del diritto e dellôammontare del beneficio di 

RdC in quanto concorrono a determinare il reddito familiare secondo quanto previsto dalla disciplina 

dellôISEE.

Ad esempio, se un lavoratore incassa 700 euro di Naspi al mese ed ha diritto a 900 euro di reddito di 

cittadinanza (il valore per un nucleo di quattro componenti), il nuovo sussidio sarà decurtato riducendosi a 

200 euro mensili.

Il beneficio economico non può essere inferiore a euro 480 annui, pari a 40 euro mensili.
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DETERMINAZIONE DEL BENEFICIO (5)

[(Reddito familiare massimo - reddito familiare) + canone 

locazione annuo*] :12 = beneficio mensile

o anche

[(Reddito familiare massimo - reddito familiare) + mutuo 

annuo*] : 12 = beneficio mensile

*Sino al massimo della soglia prevista

IL REDDITO DI CITTADINANZA

Volendo riassumere 

il tutto con una 

formula :
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ESEMPLIFICAZIONI

Nucleo familiare Soglia 

reddito

Reddito familiare Canone 

locazione

Rata 

Mutuo

Importo RdC mensile

1 componente 6.000 0 Casaproprietà Assente 500

1 componente 6.000 3.600 Casa proprietà Assente 200

1 componente 6.000 3.600 400 al mese Assente 480

1 componente 6.000 5.900 Casaproprietà Assente È dovuto nella misura

minima di 40 euro mese 

(480 euro anno)

3 componenti, di cui un 

minorenne

9.600 4.500 500 al mese Assente 705

2 maggiorenni 8.400 6.600 Assente 400 300

3 componenti, di cui un 

minorenne

9.600 13.000 250 al mese Assente 250 
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DURATA DEL BENEFICIO

Il beneficio decorre dal mese successivo a quello della domanda, il valore 

mensile è pari ad un dodicesimo del valore su base annua ed è concesso per un 

periodo massimo di 18 mesi, trascorsi i quali può essere rinnovato, previa 

sospensione di 1 mese. 

La sospensione non opera nel caso della PdC che, pertanto, si rinnova in 

automatico senza necessità di presentare una nuova domanda. 

In caso di nuclei beneficiari del RdC è prevista la trasformazione della 

prestazione in Pdc qualora il più giovane dei componenti compia il 67Áanno 

dôet¨ in corso di godimento del RdC. La misura assume la denominazione di 

Pensione di cittadinanza dal mese successivo. 
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DOMANDA DI RINNOVODEL BENEFICIO
VLa domanda di rinnovo del beneficio può essere presentata al termine dei diciotto mesi di erogazione. Pertanto, i 

nuclei familiari che hanno beneficiato della prestazione senza soluzione di continuità, ad esempio dal mese di 

maggio 2019 e sino al mese di ottobre 2020, potranno presentare la domanda di rinnovo a partire  dal mese di 

novembre 2020 e ricevere nuovamente il RdC a partire dal mese successivo a quello della richiesta (dicembre 

2020 , se la richiesta è stata presentata a novembre, se sussistono i richiesti previsti. Ýmessaggio INPS 8 ottobre 

2020, n. 3627

VAlcune attenzioni:

Ç nel caso in cui il nucleo familiare subisca una variazione nel periodo di vigenza del beneficio, con esclusione 

delle variazioni per nascite e decessi, il limite temporale dei 18 mesi si applica al nucleo modificato ovvero a 

ciascun nucleo familiare formatosi in seguito alla variazione

Ç nel caso di interruzione della fruizione per motivi diversi dalle sanzioni, il beneficio può essere richiesto 

nuovamente per una durata complessiva non superiore al periodo residuo non goduto.

Çnel caso di revoca o decadenza , è possibile presentare una nuova domanda da parte del richiedente o di un 

altro componente il nucleo familiare decorsi 18 mesi dalla data del provvedimento di revoca o di decadenza. Il 

termine è abbreviato a sei mesi se nel nucleo sono presenti componenti minorenni o con disabilità (come definita 

ai fini ISEE) 

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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MANCATA TOTALE FRUIZIONE DEL RDC
VNel caso di beneficio non speso o non prelevato, ad eccezione di arretrati, viene operata una 

decurtazione, nei limiti del20 per cento del beneficio erogato, nella mensilità successiva a 

quella in cui il beneficio non è stato interamente speso. 

VCon verifica in ciascun semestre di erogazione, è decurtato dalla disponibilità della Carta 

Rdc l'ammontare complessivo non speso o non prelevato nel semestre, fatta eccezione per 

una mensilità di beneficio riconosciuto.

VModalità operative sono state determinate con decreto interministeriale 2 marzo 2020, 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 30 giugno 2020.

VLe modalità sono attive dal 1^ luglio 2020.

VVedi Messaggio I.N.P.S. n. 2975 del 28 luglio 2020

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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COMUNICAZIONE DEGLI ESITI

LôI.N.P.S. provvede alla comunicazione di accoglimento ai recapiti indicati dal richiedente 

nel modello di domanda.

In caso di accoglimento, attendere la successiva comunicazione di Poste in cui viene fissato 

lôappuntamento per recarsi allôufficio postale a ritirare la Carta Rdc ed il relativo Pin. 

La carta sarà intestata al richiedente e non è possibile, in fase di prima applicazione, 

avere più carte. 

In caso di reiezione della domanda, anche a seguito di silenzio-rifiuto:

a) possibilità di presentare una domanda di riesame alla Struttura INPS;

b) possibilit¨ di presentare ricorso allôAutorit¨ Giudiziaria.

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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LA CARTA RDC (1)

IL REDDITO DI CITTADINANZA

Il beneficio economico è erogato attraverso la Carta RdC

Con decreto potrà essere stabilito di erogare la Pensione 

di cittadinanza con modalità diverse dalla Carta RdC, 

mediante gli strumenti ordinariamente in uso per il 

pagamento delle pensioni. 
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LA CARTA RDC (2)

IL REDDITO DI CITTADINANZA

IL BENEFICIO ECONOMICO È EROGATO ATTRAVERSO LA 

CARTA RDC. FUNZIONALITÀ PRINCIPALI
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Acquisti

Effettuare acquisti solo su 

canale fisico in Italia, 

entro i limiti della 

disponibilità della Carta, 

per beni e servizi non 

voluttuari.

Prelievi

Prelevare denaro contante presso 

gli ATM di Poste Italiane e gli 

ATM bancari in Italia per un 

importo massimo mensile di ú. 

100, moltiplicato per la scala di 

equivalenza prevista per la 

determinazione del beneficio. 

Bollette

Pagare le bollette 

delle utenze

Mutuo e affitto

Pagare mensilmente, 

tramite un unico 

bonifico da Ufficio 

Postale, la rata 

dellôaffitto o del mutuo 

Saldo Carta - verificare il saldo sul sito www.redditodicittadinanza.gov.it da qualsiasi 

ATM di Poste Italiane, presso qualsiasi Ufficio Postale e tramite Call Center di Poste 
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LA CARTA RDC (3)

ÇAcquisti: non ¯ possibile effettuare acquisti online o allôestero. Non ¯ possibile provvedere 

allôacquisto di armi, materiale pornografico e beni e servizi per adulti, servizi finanziari e creditizi, 

servizi di trasferimento in denaro, servizi assicurativi, articoli di gioielleria, articoli di pellicceria, 

acquisti presso gallerie dôarte e affini, acquisti in club privati.

ÇPrelievi: non è possibile effettuare prelievi per importi massimi mensili superiori a quelli predefiniti 

ed allôestero 

ÇBonifici: non è possibile effettuare più di un bonifico al mese per le finalità precedentemente indicate 

(mutuo o canone di locazione). 

ÇRicarica: non è possibile ricevere denaro da canali diversi da quelli previsti da Decreto né è possibile 

trasferire denaro ad altra Carta 

ÇUtilizzo del beneficio economico per giochi che prevedono vincite in denaro o altre utilità

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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BONUS GAS E BONUS ELETTRICO

AI BENEFICIARI DEL REDDITO DI CITTADINANZA:

Per fruire delle agevolazioni occorre presentare istanza 

(http://www.sgate.anci.it/sites/default/ files/Modulo_A_1.
pdf)

IL REDDITO DI CITTADINANZA

sono estese le agevolazioni 

relative alle tariffe elettriche

riconosciute alle famiglie 

economicamente svantaggiate 

(bonus elettrico)

sono estese le 

compensazioni per la 

fornitura di gas 

naturale (bonus gas)
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IL PERCORSO PERSONALIZZATO 

Lôerogazione del beneficio ¯ subordinato 

all'adesione ad un percorso personalizzato di 

accompagnamento all'inserimento lavorativo e 

all'inclusione sociale con attività al servizio della 

comunità, di riqualificazione professionale, di 

completamento degli studi ed altri impegni 

individuati dai servizi competenti finalizzati 

allôinserimento nel mercato del lavoro e 

all'inclusione sociale.

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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OBBLIGO DI PRESENTAZIONE D.I.D.

Il richiedente e i componenti il nucleo riconosciuti 

beneficiari del RdC e non esclusi dagli obblighi sono 

tenuti a rendere la D.I.D. - dichiarazione di 

immediata disponibilità al lavoro ïper il tramite 

dell'apposita piattaforma digitale, anche tramite gli 

istituti di patronato convenzionati o presso i centri per 

l'impiego, entro trenta giorni dal riconoscimento del 

beneficio

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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VERIFICA REQUISITI ESENZIONE CONDIZIONALITÀ (1)

Sono esclusi dagli obblighi:

Ç le persone occupate [        Nota bene: si considerano occupati i lavoratori il cui reddito da lavoro dipendente o 

autonomo corrisponde ad un'imposta lorda superiore alle detrazioni spettanti ai sensi dell'articolo 13 D.P.R.  22 

dicembre 1986, n. 917. (ú. 8.145 per lavoro dipendente ed ú. 4.800 per lavoro autonomo)]

Ç le persone frequentanti un regolare corso di studi 

Çi beneficiari della Pensione di cittadinanza 

Ç i beneficiari del RdC titolari di pensione diretta o comunque di età pari o superiore a 65 anni

Çi componenti con disabilità, definita ai sensi della legge 68/1999, fatta salva ogni iniziativa di collocamento mirato 

e i conseguenti obblighi previsti.(Le persone con disabilità possono manifestare la loro disponibilità al lavoro ed 

essere destinatari di offerte di lavoro alle condizioni, con le percentuali e con le tutele previste dalla legge 68/1999.)

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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VERIFICA REQUISITI ESENZIONE CONDIZIONALITÀ (2)

IL REDDITO DI CITTADINANZA

Possono essere esonerate dagli obblighi connessi alla fruizione del RdC:

Ç le persone occupate il cui reddito da lavoro dipendente o autonomo corrisponde ad un'imposta lorda pari o 

inferiore alle detrazioni spettanti ai sensi dell'articolo 13 D.P.R.  22 dicembre 1986, n. 917. (ú. 8.145 per 

lavoro dipendente ed ú. 4.800 per lavoro autonomo)] ed unôattivit¨ lavorativa superiore a 20 ore settimanali 

oppure a 25 ore settimanali aggiungendo il tempo impiegato per raggiungere il posto di lavoro

Ç i componenti con carichi di cura, valutati con riferimento alla presenza di soggetti minori di tre anni di età 

o di componenti il nucleo familiare con disabilità grave o non autosufficienza, come definiti a fini ISEE;

Ç i frequentanti corsi di formazione;

Ç i le persone impegnati in tirocini formativi o in tirocini di inclusione

Per un maggiore dettaglio, lôAccordo in Conferenza Unificata del 1^ agosto 2019e la

Circolare n. 187 del 14 gennaio 2020
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MODALITÀ DI CONVOCAZIONE

La convocazione dei beneficiari da parte dei 

Centri per lôimpiego e dei Comuni, singoli o 

associati, può essere effettuata anche con mezzi 

informali, quali messaggistica telefonica o posta 

elettronica, secondo modalità definite con 

accordo in sede di Conferenza unificata del 1^ 

agosto 2019. 

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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Il richiedente, entro trenta giorni dal riconoscimento del beneficio, è convocato dai centri per l'impiego nel caso 

in cui appartenga a un nucleo familiare in cui vi sia almeno un componente, tra quelli tenuti agli obblighi, in 

possesso di uno o più dei seguenti requisiti al momento della richiesta del RdC:

Çassenza di occupazione da non più di due anni;

Çessere beneficiario della NASpI ovvero di altro ammortizzatore sociale per la 

disoccupazione involontaria o averne terminato la fruizione da non più di un anno;

Çaver sottoscritto negli ultimi due anni un Patto di servizio attivo presso i centri per l'impiego;

Çnon aver sottoscritto un progetto personalizzato ai sensi dellôarticolo 6 del decreto legislativo 15 settembre 

2017, n. 147. 

VERIFICA REQUISITI PER CONVOCAZIONE 

DIRETTA A CPI

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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PERCORSO PER IL LAVORO

Nel corso del primo incontro sono individuati eventuali altri componenti esoneratidagli obblighi:   

Çper carichi di cura conseguenti alla presenza nel nucleo di:

üminori di tre anni di età;

üpersone con disabilità grave o non autosufficienza, come definiti a fini ISEE.

Ç i frequentanti corsi di formazione;

Ç i lavoratori «disoccupati» (i lavoratori il cui reddito da lavoro dipendente o autonomo 

corrisponde ad un'imposta lorda pari o inferiore alle detrazioni spettanti ai sensi dell'articolo 13 

D.P.R.  22 dicembre 1986, n. 917. (ú. 8.145 per lavoro dipendente ed ú. 4.800 per lavoro 

autonomo) ed unôattivit¨ lavorativa superiore a 20 ore settimanali oppure a 25 ore settimanali 

aggiungendo il tempo impiegato per raggiungere il posto di lavoro;

Ç le persone impegnati in tirocini formativi o in tirocini di inclusione.

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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INVIO AI SERVIZI SOCIALI DEI COMUNI

ÇNel caso in cui lôoperatore del centro per lôimpiego ravvisi che nel 

nucleo familiare dei beneficiari siano presenti particolari criticità

in relazione alle quali sia difficoltoso lôavvio di un percorso di 

inserimento al lavoro, per il tramite della piattaforma digitale , 

invia il richiedente ai servizi comunali competenti per il contrasto 

della povertà, che si coordinano a livello di ambito territoriale, per 

la valutazione multidimensionale.

ÇLôinvio deve essere corredato delle motivazioni che lôhanno 

determinato allôesito degli incontri presso il Centro per lôimpiego.

ÇVediAccordo in Conferenza Unificata del 23 novembre 2020

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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IL PATTO PER IL LAVORO (1)

I beneficiari non esclusi o esonerati dagli obblighi, stipulano presso i centri per 

l'impiego un Patto per il lavoro, impegnandosi a:

V registrarsi sull'apposita piattaforma digitale e consultarla quotidianamente quale supporto nella ricerca del 

lavoro;

V svolgere ricerca attiva del lavoro (modalità definite nel Patto)

V accettare di essere avviato ai corsi di formazione o riqualificazione professionale, ovvero progetti per 

favorire l'auto-imprenditorialità,  tenuto conto del bilancio delle competenze, delle inclinazioni professionali 

o di eventuali specifiche propensioni;

V sostenere i colloqui psicoattitudinali e le eventuali prove di selezione finalizzate all'assunzione, su 

indicazione dei servizi competenti

Vaccettare almeno una di tre offerte di lavoro congrue; in caso di rinnovo del beneficio, deve essere accettata, 

a pena di decadenza dal beneficio, la prima offerta utile di lavoro congrua.

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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IL PATTO PER IL LAVORO (2)

La congruit¨ dellôofferta di lavoro viene definita sulla base 

di tre principi (art. 25 del decreto legislativo 150/2015):

Çcoerenzatra lôofferta di lavoro e le esperienze e  

competenze maturate;

Çdistanzadel luogo di lavoro dal domicilio e tempi di 

trasferimento mediante mezzi di trasporto pubblico;

Çdurata dello stato di disoccupazione.

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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IL PATTO PER IL LAVORO (3) 

Congruit¨ dellôofferta

Riferimento DM 10 aprile 2018 çDefinizione dellôofferta congrua, ai 

sensi degli articoli 3 e 25 del decreto legislativo 14.09.2015, n. 150»

Ç a tempo indeterminato o a termine o di somministrazione di almeno 

tre mesi;

Ç a tempo pieno o con un orario non inferiore allô80% dellôultimo 

contratto di lavoro;

Ç retribuzione non inferiore ai minimi previsti dai contratti collettivi 

nazionali di lavoro;

Ç tetto minimo di stipendio 858 euro mensili.

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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CONGRUITë DELLõOFFERTA DI LAVORO

Accettazione di offerta collocata oltre 250 km di distanza dalla residenza: mantenimento del RdC, a 

compensazione spese di trasferimento sostenute, per i successivi tre mesi dall'inizio del nuovo impiego, 

incrementati a dodici mesi per la presenza di minori o componenti con disabilità, come definita a fini 

ISEE. Sono comunque ammesse deroghe in relazione alla distanza per la presenza nel nucleo di minori 

o di persone con disabilità

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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INCENTIVI PER LE IMPRESE ED I LAVORATORI

Le imprese che 

assumono un beneficiario 

di Rdc nei primi 18 mesi 

di fruizione del beneficio 

ottengono un incentivo 

sotto forma di esonero 

contributivo non 

inferiore a 5 mesi e con 

un massimale di 780 euro 

mensili. 

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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PERCORSO PER LõINCLUSIONE SOCIALE
Nuclei familiari che non sono in possesso dei requisiti per la convocazione da 

parte dei Centri per lôImpiego: 

V i Comuni ricevono la lista dei beneficiari per i quali viene attivato il percorso 

di inclusione sociale tramite la Piattaforma per la gestione dei Patti per 

lôinclusione sociale

V il richiedente, entro trenta giorni dal riconoscimento del beneficio, è 

convocato dai servizi competenti per il contrasto alla povertà dei Comuni.

Agli interventi connessi al Rdc, da attuarsi nellôambito del Patto per lôInclusione 

Sociale,incluso il percorso di accompagnamento all'inserimento lavorativo, il 

richiedente e il suo nucleo familiare accedono previa Analisi Preliminare.

In presenza di un componente di età compresa tra 18 e 29 anni, esso va ai CPI 

mentre il resto del nucleo rimane in carico ai servizi sociali (comma 5-bis).

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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D.L. 4/2019 e D. LGS. 147/2017

×Articolo 5 «Valutazione multidimensionale»

×Articolo 6 çPatto per lôinclusione socialeè

×Articolo 7 «Interventi e servizi sociali per il contrasto alla povertà»

IL REDDITO DI CITTADINANZA
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L'ANALISI 
PRELIMINARE

LôAnalisi Preliminare (AP) rappresenta la prima 

componente della valutazione multidimensionale del 

nucleo familiare ed è rivolta ai beneficiari del Reddito di 

Cittadinanza convocati dai servizi sociali dei Comuni. 

Per i nuclei già in carico (o già noti) ai servizi per altre 

finalità si possono utilizzare la documentazione e le 

informazioni già raccolte, eventualmente integrandole 

con le altre informazioni necessarie richieste dallo 

strumento (vedi art. 5, comma 2 del D. Lgs 147/2017). 

Lôanalisi preliminare ¯ un metodo di lavoro che pu¸ 

essere utilizzato per la presa in carico delle persone o 

delle famiglie anche in relazione ad altre tipologie di 

vulnerabilità. 
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Serve per identificare i bisogni del 

nucleo familiare e dei suoi componenti, 

tenendo conto non solo dei fattori di 

vulnerabilità, ma anche delle risorse 

attivabili e dei sostegni (familiari, della 

comunità e del sistema dei servizi) su 

cui il nucleo può fare affidamento

OBIETTIVI (1) LôAnalisi Preliminare ¯ finalizzata a orientare le successive scelte relative 

alla definizione del Patto per lôinclusione sociale e della presa in carico 

1. ANALISI PRELIMINARE
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OBIETTIVI (2) LõAnalisi Preliminare ¯ finalizzata a orientare le successive scelte 

relative alla definizione del Patto per lõinclusione sociale e della presa 

in carico 

LôAP Serve a raccogliere, tramite 

apposita strumentazione, le 

informazioni utili ad identificare le 

aree di intervento del successivo Patto 

per lôInclusione sociale e della presa in 

carico

1. ANALISI PRELIMINARE
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Il richiedente, entrotrenta giorni dal 

riconoscimento del beneficio, è 

convocato dai servizi competenti per il 

contrasto alla povertà dei Comuni

TEMPISTICHE

1. ANALISI PRELIMINARE
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LôAP si realizza in uno o più 

colloqui svolti dallôoperatore 

sociale con i componenti del 

nucleo familiare.

Le modalità di 

coinvolgimento del nucleo 

familiare e dei suoi 

componenti sono rimesse alla 

scelta dei servizi competenti

in relazione alla propria 

organizzazione:

VNon è obbligatoria la partecipazione di tutti i componenti il nucleo 

VSarebbe comunque auspicabile il più ampio coinvolgimento possibile, 

eventualmente anche dei minorenni per la parte che li riguarda 

direttamente

MODALITÀ

1. ANALISI PRELIMINARE
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STRUMENTI(1)

SCHEDA DI 

ANALISI 

PRELIMINARE

QUADRO DI ANALISI 

PER LA VALUTAZIONE 

MULTIDISCIPLINARE

PATTO PER 

LõINCLUSIONE 

SOCIALE

A B C

Per facilitare il lavoro degli operatori e dei Comuni sono stati predisposti specifici strumenti, approvati in 

Conferenza Unificata

1. ANALISI PRELIMINARE
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STRUMENTI (2)

Questi strumenti saranno disponibili in modalità 

informatica sulla Piattaforma digitale per la 

gestione dei Patti per lôinclusione sociale-

Piattaforma GePI-, che permetterà la 

calendarizzazione degli appuntamenti con i 

beneficiari, la compilazione degli strumenti per 

la definizione del Patto e lôalimentazione 

automatica da un cruscotto di monitoraggio del 

Reddito di Cittadinanza.

1. ANALISI PRELIMINARE

Sar¨ inoltre possibile stampare separatamente lôAnalisi Preliminare, al fine di condividere con il nucleo 

familiare le informazioni raccolte e far sottoscrivere lôinformativa sul trattamento dei dati personali. 

-> Per approfondimento vai alle slide 150 e seguenti.
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STRUMENTI (3)

Comuni e Ambiti Territoriali o altri enti potranno utilizzare anche altri strumenti 

predisposti localmente, saranno comunque tenuti ad alimentare la Piattaforma per la 

gestione dei Patti per l'inclusione sociale con le informazioni richieste

Ricorda! La scheda di 

Analisi Preliminare deve 

essere firmata anche dal 

richiedente 

1. ANALISI PRELIMINARE
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ESITI (1)

LôAnalisi Preliminare 

orienta i passi 

successivi arrivando a 

definire i percorsi più 

indicati in funzione dei 

bisogni prevalenti

1. ANALISI PRELIMINARE
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ESITI (2)

Sono 4 gli esiti possibili dellôAP

Ricorda! Lôesitodevôesseredefinitosulla

base delleprincipali necessitàe risorse

emerseduranteil colloquioe validate 

insiemealla famiglia

Patto per 

lôInclusione Sociale 

semplificato

Operatorisociali

Patto per 

lôInclusione Sociale

Equipe 

multidisciplinare

Presain carico

specialistica

Servizio specialistico

1. ANALISI PRELIMINARE
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Centro per lôImpiego (CPI)
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Se in seguito alla prima valutazione del 

bisogno dovessero emergere bisogni 

prioritariamente di tipo lavorativo, i 

beneficiari sono indirizzati al competente 

centro per l'impiego per la sottoscrizione 

dei Patti per il lavoro connessi al 

Reddito di Cittadinanza, entro trenta 

giorni dallôanalisi preliminare.

ESITI (3)

A

1. ANALISI PRELIMINARE
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Se in seguito alla prima valutazione dovessero 

emergere bisogni complessi, servir¨ attivare unôEquipe 

Multidisciplinare che procederà alla realizzazione di 

una valutazione del bisogno più approfondita prima di 

procedere con la sottoscrizione del Patto per 

lôInclusione sociale

ESITI (4)

B

1. ANALISI PRELIMINARE
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Se in seguito alla prima valutazione non 

emergono bisogni complessi, né legati 

esclusivamente a problematiche lavorative, il 

nucleo sarà preso in carico dal servizio sociale 

per la sottoscrizione di un Patto per lôinclusione 

sociale semplificato 

ESITI (5)

C

1. ANALISI PRELIMINARE

108



PATTOPER
LõINCLUSIONE SOCIALE

Se in seguito alla prima valutazione 

dovessero emergere bisogni complessi, 

ma esclusivamente connessi allôarea della 

salute e della cura, saranno attivati i 

servizi specialistici 

ESITI (6)

D

1. ANALISI PRELIMINARE
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BISOGNI COMPLESSI E 
QUADRO DI ANALISI

Il Quadro di Analisi rappresenta il secondo passaggio 

della valutazione multidimensionale del bisogno.

Serve per approfondire la valutazione 

multidimensionale per quei nuclei familiari che 

presentano bisogni complessi. Consente di costruire 

con la famiglia un quadro di analisi approfondito.

NON è quindi rivolto a tutti i nuclei beneficiari, ma 

solo a quei beneficiari per i quali lõanalisi preliminare 

ha rilevato la necessit¨ di attivazione di unõEquipe 

Multidisciplinare per procedere ad una valutazione del 

bisogno più approfondita. Tale valutazione servirà a 

definire i contenuti del Patto per l'inclusione sociale, 

che sarà sottoscritto tra i servizi e i beneficiari
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Il Quadro di Analisi consiste in 

una valutazione più accurata 

ed approfondita dellôAnalisi 

Preliminare, di cui sono 

acquisite le informazioni, ed è 

funzionale alla costruzione del 

Patto per lôinclusione sociale

2. QUADRO DI ANALISI

OBIETTIVO (1)
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V Il Quadro di Analisi è specificatamente rivolto a supportare le 

attivit¨ delle Equipe Multidisciplinari nellôidentificazione dei 

bisogni e delle risorse dei nuclei familiari o dei singoli 

beneficiari del Reddito di Cittadinanza;

VConsente allôequipe di costruire, insieme alla famiglia, una 

visione comune della situazione familiare attraverso lôadozione 

di un unico quadro di riferimento e di un linguaggio condiviso.

2. QUADRO DI ANALISI

OBIETTIVO (2)
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Il Quadro di Analisi costituisce 

soprattutto la base su cui fondare 

il dialogo tra operatori e 

famiglie

2. QUADRO DI ANALISI

OBIETTIVO (3)

Ricorda! Il Quadro di Analisi valuta non solo le necessità, ma anche le risorse 

della famiglia. Lôintervento sociale si basa anche sulle risorse che la famiglia 

ha per risolvere i propri problemi
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2. QUADRO DI ANALISI

EQUIPE MULTIDISCIPLINARE (1)

Lôequipe 

Multidisciplinare

LôEquipe Multidisciplinare 

è composta da un operatore 

del servizio sociale e da 

altri operatori identificati 

in base ai bisogni emersi in 

esito allôAnalisi 

Preliminare

V Ciascun territorio può organizzarsi diversamente per la composizione 

dellôEquipe Multidisciplinare e deve specificare a chi spetta il 

compito di definire la composizione della equipe in esito allôAnalisi 

Preliminare.

VLa composizione dellôequipe varia in funzione delle caratteristiche, 

della situazione e dei bisogni del nucleo familiare. A titolo 

esemplificativo può comprendere le seguenti figure: operatori dei 

centri per lôimpiego, operatori dei servizi sanitari e specialistici, 

operatori dei servizi socio-educativi e della prima infanzia, insegnanti, 

pediatri, mediatori culturali, ecc.
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2. QUADRO DI ANALISI

EQUIPE MULTIDISCIPLINARE (2)

Allôinterno di ogni equipe deve essere individuato un case 

manager (responsabile del caso), che rappresenta la figura 

di riferimento della famiglia ed ha compiti di 

coordinamento dellôequipe, di raccolta delle informazioni e 

di compilazione della strumentazione 
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2. QUADRO DI ANALISI

EQUIPE MULTIDISCIPLINARE (3)

La responsabilità del Patto per l'inclusione sociale prevista 

dal Reddito di Cittadinanza è in primis del servizio sociale, 

ma nellôEquipe Multidisciplinare la dimensione gerarchica 

passa in secondo piano a favore di una dimensione di 

corresponsabilità: gli apporti di ciascun professionista sono 

fondamentali per la definizione del progetto.

×Lôequipe si fonda sullôintegrazione e lôinterdisciplinariet¨.
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2. QUADRO DI ANALISI

TEMPISTICHE (1)

Il Quadro di Analisi deve essere 

realizzato DOPO lôAnalisi Preliminare 

e PRIMA della sottoscrizione del 

Patto per l'inclusione sociale da 

redigersi (a regime) entro 20 giorni dalla 

conclusione dellôAnalisi Preliminare 
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